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Il mutamento di destinazione delle terre sottoposte ad uso civico, che necessariamente comporta una 

limitazione della pienezza dei diritto di uso civico dei quali è titolare la collettività, deve consistere in un 

beneficio reale per la generalità degli abitanti, e non in un vantaggio indiretto che può derivare 

dall’utilizzazione del terreno da parte dei soggetti privati. 


